
 
 
 

 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

GLI LSU INCONTRANO LA REGIONE 
 

In seguito alla mobilitazione dei LSU di Frosinone del 22 c.m., che ha occupato le strade della città 
dalla m.ti Lepini fino a P.zza VI Dicembre, provocata dall’insoddisfazione e quindi dalla rabbia dei 
LSU che vedono, ormai da troppo tempo, non rispettate le loro reiterate richieste di trasparenza da 
parte delle Amministrazioni locali riguardo al loro problema occupazionale, il Questore di 
Frosinone ha fatto richiesta all’Assessore regionale Simeoni di fissare un incontro con i lavoratori 
LSU di Frosinone. Tale incontro si è tenuto questa mattina 26/01/04 presso la sede della Regione 
Lazio in Roma. All’assessore, da parte della delegazione degli LSU, sono state fatte precise 
richieste in merito alla questione provinciale nel suo complesso. E’ stato quindi confermato da parte 
della Regione il numero di 550 posti per i lavoratori LSU del Lazio nella “Società Territoriale 
Lazio”. I posti verranno creati nell’ambito di servizi legati alla protezione ambientale, a servizi 
ausiliari per le ASL, e alla creazione di centri antitabacco. E’ stato confermato che i posti riservati 
alla Provincia di Frosinone saranno circa 240, e che verrà rivolta una particolare attenzione ai 
comuni più piccoli e disagiati che non rientreranno nella Multiservizi “Frosinone s. p.a.”. 
Nonostante questi impegni presi dalla Regione, rimarranno comunque esclusi dalle soluzioni 
proposte ben 1500 lavoratori. E’ stata fatta richiesta di precisazione dei numeri che riguardano i 
posti che dovranno essere occupati dai lavoratori LSU nella “Frosinone s. p.a”. La Regione ha 
confermato i numeri di 76 lavoratori per l’Amministrazione Provinciale, 54 lavoratori per il 
Comune di Alatri, 154 lavoratori per il Comune di Frosinone. Si è sentito il dovere di chiedere 
conferma di questi numeri in quanto esiste tra i lavoratori il timore che non vengano resi pubblici, 
ad esempio dal Comune di Frosinone, per una volontà di ridimensionarli. E’ stato altresì confermato 
dalla Regione che la proroga attuale è imprescindibilmente legata ad un preciso e fattivo impegno 
degli Enti ad una soluzione reale del problema LSU. Quindi a far partire quanto prima la 
Multiservizi “Frosinone s. p.a.”. In sostanza è stato richiesto un fattivo impegno politico alla  
Regione soprattutto per esercitare nei modi possibili una pressione sugli Enti locali. Questo in 
quanto la Regione si è resa disponibile a incontri e chiarificazioni. Mentre, al contrario, 
l’Amministrazione Comunale di Frosinone tergiversa, rendendo palese una mancanza di accordo 
sulla soluzione del problema LSU anche al suo interno. Oltretutto con il passare del tempo 
aumentano le esternalizzazioni dei servizi e gli LSU del Comune di Frosinone vedono diminuire 
sempre di più i posti di lavoro disponibili. Gli Lsu hanno capito che dovranno di nuovo mobilitarsi, 
anche dal prossimo Consiglio Comunale in cui saranno presenti per chiedere per l’ennesima volta 
l’impegno dovuto da parte dell’Amministrazione Comunale.  
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